
PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
N° 117 DEL 18/10/2016

U.C.  LAVORO

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE FRA LA REGIONE VENETO E 
LA PROVINCIA DI VICENZA SUI SERVIZI PER L'IMPIEGO

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Premesso che:

• la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”, identifica le funzioni fondamentali delle province;

• la medesima legge, all’articolo 1, comma 89, dispone che “lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive  competenze,  attribuiscono  le  funzioni  provinciali  diverse  da  quelle  di  cui  al 
comma 85”. In tale ultima categoria, ricadono le funzioni e i compiti in materia di servizi 
per l’impiego; 

• la  legge  10  dicembre  2014,  n.  183  prevede  all’articolo  1,  comma  4,  lettera  u),  il 
mantenimento in capo alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di 
programmazione di politiche attive del lavoro;

• il decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, convertito, con modifiche dalla legge 6 agosto 2015 
n. 125, prevede all’art.  15, che, allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in 
materia di servizi e politiche attive del lavoro, 
◦ il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  le  regioni  e  le  province 

autonome,definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento 
dei servizi per l'impiego ai fini dell'erogazione delle politiche attive, 

◦ nonché,  allo  scopo  di  garantire  i  medesimi  livelli  essenziali  attraverso  meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
stipula,  con  ogni  Regione  e  con  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  una 
convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione 
dei servizi per l'impiego e delle politiche attive del lavoro nel territorio della regione o 
provincia autonoma. 

• il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 prevede all’articolo 11, comma 1, che, allo 
scopo  di  garantire  livelli  essenziali  di  prestazioni  attraverso  meccanismi  coordinati  di 
gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali stipula con ogni 
Regione e con le Province Autonome di Trento e Bolzano una convenzione finalizzata a 
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regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e 
delle politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma;

• l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015 richiama 
l’impegno congiunto del Governo e delle Regioni a garantire, nella fase di transizione verso 
un diverso assetto di competenze, la continuità di funzionamento dei centri per l’impiego e 
del  personale  in  essi  impiegato,  anche  a  tempo  determinato,  assicurandone  il  miglior 
rapporto funzionale con le Regioni;

• la Regione del Veneto ha stipulato il 9 dicembre 2015 con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali la convenzione destinata a regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione 
alla gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive nel territori regionale;

• la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 19, ha provveduto a dettare nuove disposizioni per il  
conferimento  delle  funzioni  amministrative  già  attribuite  dalla  regione  alle  province, 
mantenendole in capo alle stesse;

• l’art. 5 della stessa legge regionale 19/2015 dispone che:
◦  nel biennio 2015 e 2016 la responsabilità organizzativa e amministrativa della gestione 

dei  Centri  per  l’impiego e del  relativo personale resta  affidata  in  via  transitoria  alle 
province e alla Città metropolitana di Venezia,  

◦ la Regione nel biennio 2015 e 2016 garantisce il finanziamento dei costi del personale 
con contratto a tempo indeterminato nonché a tempo determinato in corso dei Centri per 
l’impiego, attraverso il trasferimento alle province e alla Città metropolitana di Venezia 
della  quota  di  risorse  nazionali  e  regionali,  secondo  quanto  previsto  dalle  intese 
istituzionali nazionali;

◦ i rapporti relativi alla gestione dei Centri per l’impiego tra la Regione, le province e la 
Città  metropolitana  di  Venezia  sono  regolati  nel  biennio  2015  e  2016  con  apposita 
convenzione.

Ritenuto necessario, allo scopo di garantire i livelli essenziali di prestazioni previsti dal decreto 
legislativo n. 150/2015,  stipulare una convenzione fra Regione e Provincia finalizzata a regolare i 
relativi rapporti e i rispettivi obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro; 

Dato atto che Regione e Provincia ritengono prioritario procedere al rilancio, al miglioramento e 
alla riqualificazione dei servizi per il lavoro sul territorio regionale, nell’ambito del riordino delle 
funzioni e competenze esercitate dalle province in materia di mercato del lavoro, al fine di garantire  
i livelli essenziali delle prestazioni;

Atteso che la Regione del Veneto esercita le funzioni di indirizzo, programmazione, coordinamento, 
controllo,  monitoraggio  e  valutazione  delle  attività  inerenti  le  politiche  del  lavoro,  così  come 
previsto dall’art. 2 della legge regionale 13 marzo 2009 n. 3 e dall’articolo 11 del decreto legislativo 
n. 150/2015. In particolare:
a. identifica la strategia regionale per l'occupazione, in coerenza con gli indirizzi generali definiti ai 
sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 150/2015;
b. è titolare della programmazione delle politiche del lavoro sul territorio regionale;
c. è responsabile delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di politiche attive del lavoro 
e garantisce l’esistenza e la funzionalità di uffici territoriali aperti al pubblico, denominati centri per 
l’impiego;
d. assicura, attraverso i centri per l’impiego e con il coinvolgimento degli operatori accreditati, lo 
svolgimento  in  forma  integrata  delle  attività  previste  dall’articolo  18,  comma  1,  del  decreto 
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legislativo n. 150/2015, nei confronti dei disoccupati e dei lavoratori beneficiari di strumenti di 
sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione;
e. individua misure di attivazione dei beneficiari di ammortizzatori sociali residenti nel territorio 
della Regione, ai sensi degli articoli 11, comma 1, lettera b), 21 e 22 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150.

Atteso inoltre che ai sensi dell’articolo 5, comma 3, della legge regionale  29 ottobre 2015, n. 19, 
nel  biennio  2015 e  2016,  la  Città  metropolitana  di  Venezia  e  le  Province  di  Belluno,  Padova,  
Rovigo,  Treviso,  Verona,  Vicenza,   conservano la  responsabilità  organizzativa  e  dei  Centri  per 
l’impiego e del relativo personale, di cui all’elenco Allegato n. 1 (Centri per l’impiego ed ambito 
territoriale  di  competenza),  aggiornato  in  base  all’organico  effettivo  ed  ai  beni  strumentali 
disponibili.

Dato atto dell’attuale vigenza dell’art. 3 della legge 28 febbraio 1987 n. 56  che pone in capo alle
amministrazioni  comunali  la  responsabilità  delle  sedi  dei  CPI.  Sono  fatti  salvi  gli  accordi 
precedentemente assunti tra la Provincia e i comuni per la regolazione e l’uso delle sedi, anche in  
termini di eventuale compensazione finanziaria per le sedi messe a disposizione dalla Provincia 
stessa.

Considerato che Regione e Provincia  condividono  l’esigenza di gestire di comune accordo e in 
spirito  di  leale  collaborazione  l’attuale  fase  di  transizione  e   la  Giunta  regionale,  nell’ambito 
dell’attuazione dell’attuale processo di riforma, si impegna a proporre al Consiglio regionale una 
modifica  normativa  per  rendere  definitivo  l’assetto  dei  servizi  per  il  lavoro  regionali,  per 
salvaguardare  l’efficienza  del  sistema  oltre  all’assetto  giuridico  ed  economico  del  personale 
assegnato  alle  funzioni  oggetto  della  presente  convenzione,  subordinatamente  ai  trasferimenti 
finanziari da parte dello Stato per il 2017 per almeno i 2/3 dei costi del personale. Allo scopo, la  
Regione,  nelle  opportune  sedi  si  impegna  anche  a  trattare  con  lo  Stato  per  consolidare  il 
cofinanziamento dei costi complessivi, come definito dall’Accordo quadro del 30 luglio 2015.

Considerato inoltre che questo Ente si impegna:
1)  ad organizzare e a garantire la gestione operativa dei Centri per l’impiego secondo le direttive e 
gli  obiettivi  strategici regionali,  già  emanati  o  da  adottare  nel  rispetto  della  convenzione, 
garantendo, le attività previste dagli articoli 18, 1 comma, 20, 21, 22 e 23, 2 comma, del D.Lgs. n. 
150/2015, nonché dall’art. 11, comma 1, lettera d) e
2)  che a tal fine si obbliga a recepire nel proprio piano esecutivo di gestione i livelli essenziali delle 
prestazioni, con relativi indicatori della performance, così come fissati dalla Regione Veneto, previa 
negoziazione dei risultati attesi in relazione alle disponibilità finanziarie, di mezzi e di personale
3) ad attribuire la direzione organizzativa dei servizi per il lavoro ad un dirigente, che si rapporta 
funzionalmente  alla  Regione   sull’attuazione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  così  come 
definiti  dalle  direttive  regionali  e  recepiti  nel  piano  esecutivo  di  gestione,  anche  al  fine  di 
evidenziare, con tempestività, eventuali criticità. 

Dato atto che le convenzioni stipulate dalla  Provincia di Vicenza con altre Istituzioni pubbliche o 
private  nell’esercizio  delle  funzioni  oggetto  della  presente  convenzione  anteriormente  alla 
sottoscrizione della stessa restano valide fino alla loro scadenza. Proroghe o nuove convenzioni 
sono sottoposte per il visto della Direzione Lavoro della Regione Veneto. Sono escluse da detto 
obbligo  le  convenzioni  inerenti  lo  svolgimento  delle  attività  ordinarie  attribuite  ai  Servizi  per 
l'impiego o attuative di accordi già in essere.

Preso atto  che la Regione del Veneto, in attuazione dell’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano in materia di politiche attive, siglato nella Conferenza 
permanente  Stato  Regioni  e  Province  autonome del  30 luglio  2015 ed  in  conformità  a  quanto 
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prevede l’art. 5, comma 3, della legge regionale n. 19/2015:
• ha trasferito per l’anno 2015 alla Città metropolitana di Venezia e alle Province di Belluno, 

Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza, a titolo di copertura dei costi relativi al personale 
impiegato nei servizi per l’impiego, la somma complessiva di euro 5.500.000.=  secondo 
quanto previsto dalla DGR n. 1673 del 19 novembre 2015,

• nonché per l’anno 2016 trasferirà  la somma di euro 5.500.000.= secondo quanto previsto 
dalla DGR n. 923 del  22 giugno 2016.

• ed  inoltre  trasferirà  per  l’anno  2015  e  2016  a  titolo  di  partecipazione  agli  oneri  di 
funzionamento dei servizi per l’impiego, ivi compresi quelli relativi al personale, alla Città 
metropolitana  di  Venezia  e  alle  Province  di  Belluno,  Padova,  Rovigo,  Treviso,  Verona, 
Vicenza la somma risultante dal riparto del finanziamento nazionale in misura proporzionale 
al numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati nei servizi 
per l’impiego. 

Preso atto inoltre 
• della totale copertura dei costi del personale, della destinazione delle economie sul personale 

a parziale copertura dei costi di funzionamento  ferma restando la richiesta delle Regioni al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali in sede di Conferenza Stato Regioni di messa a 
disposizione di ulteriori risorse per la totale copertura degli oneri di funzionamento 2015 e 
2016);

• dell'impegno della Regione del Veneto, qualora non vi fossero sufficienti trasferimenti da 
parte  dello  Stato,   a  reperire  risorse  proprie,  a  seguito  dell’approvazione  della  legge  di 
assestamento  del  Bilancio  2016,  per  integrare  la  quota  mancante,  con  risorse  ulteriori 
rispetto a quelle previste dalla DGR n. 1673 del 19 novembre 2015;

Rilevato che  la Provincia  deve  conseguentemente  istituire  una  risorsa  in  entrata,  correlata  a 
connessi capitoli di spesa, ove accertare le risorse che sono trasferite dalla Regione Veneto ai sensi 
della convenzione, caratterizzate da vincolo di destinazione, allo scopo di permettere il controllo 
della connessa gestione. A tal fine  è tenuta a presentare una relazione economico finanziaria che 
dimostri l’utilizzo delle somme trasferite per le finalità di cui alla presente convenzione.

Visto:
• Il decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2015, 

n. 125, recante “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire 
la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle 
spese del Servizio sanitario nazionale nonché  norme in materia di rifiuti e di emissioni 
industriali”;

• L’Accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano in 
materia di politiche attive, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province 
autonome del 30 luglio 2015;

• Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• l’art. 5 della legge regionale  29 ottobre 2015 n. 19, recante “Disposizioni per il riordino 
delle funzioni amministrative provinciali”;

• il provvedimento dalla della Giunta regionale n. 1673 del 19 novembre 2015 diapprovazione 
dello schema di convenzione tra la Regione del Veneto e il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali;

• la convenzione tra la Regione del Veneto e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
stipulata in data 9 dicembre 2015;

• il provvedimento della Giunta regionale n. 1452 del 15 settembre 2016 che ha approvato lo 
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schema di convenzione tra la Regione del  Veneto e la Città metropolitana di Venezia e le 
Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza.

Visto  l'art.  1,  comma  55,  della  Legge  07.04.2014,  n.  56  riguardante  le  prerogative  e 
competenze del Presidente della Provincia.

Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.27 del 28/07/2016 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2016;

Visto che con Decreto del Presidente n. 76 del 03/08/2016 è stato approvato il PEG dell'anno 
2016 per la sola parte contabile;

Preso atto del parere dal dirigente interessato  in ordine alla regolarità tecnica; 

Preso atto del parere di regolarità contabile espresso dal dirigente del settore Bilancio; 

Preso atto del visto di legittimità alle leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario 
Generale di cui al Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014; 

DECRETA

1. di approvare l'allegata convenzione con la Regione Veneto,comprensiva dei suoi allegati, sui 
Servizi per l'Impiego;

2. di  dare  mandato  al  dirigente  del  Settore  Contabilita’  e  Bilancio  ,  con  proprio  atto, 
all'impegno di spesa e/o accertamento di entrata;

3. di attestare che,  oltre a quanto indicato nei punti  precedenti  del dispositivo del presente 
decreto, non vi sono altri riflessi diretti ed indiretti sulla  situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio della Provincia,  ai  sensi dell'art.  49 del TUEL come modificato dal D.L. 
174/2012.

Vicenza, 18/10/2016

Sottoscritta dal Presidente della Provincia 
(VARIATI ACHILLE)

con firma digitale

Responsabile del Procedimento: Bolisani Maria Elisabetta
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

U.C. LAVORO
proposta n. 840/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE FRA LA REGIONE VENETO E 
LA PROVINCIA DI VICENZA SUI SERVIZI PER L'IMPIEGO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 30/09/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(BOLISANI MARIA ELISABETTA)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

U.C.  LAVORO
proposta n. 840/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE FRA LA REGIONE VENETO E 
LA PROVINCIA DI VICENZA SUI SERVIZI PER L'IMPIEGO

VISTO DI CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE
(ai sensi del Decreto del Presidente n. 11 del 27/10/2014)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 14/10/2016 Sottoscritto dal Segretario
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

U.C.  LAVORO
proposta n. 840/2016

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE FRA LA REGIONE VENETO E 
LA PROVINCIA DI VICENZA SUI SERVIZI PER L'IMPIEGO

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 12/10/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale
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